
A Stale� la presentazione del libro dell’ avv. Vito Cesareo 

“Giuseppe Cognata S.D.B. 

Un vescovo dei nostri tempi tra oblazione e san�tà”. 

 
Stale�, 19 agosto 2024 

Un affaccio no�urno sul golfo di Squillace, migliaia di luci sulla costa degli aranci, una super luna… 

non poteva avere uno scenario più degno e bello la presentazione del libro dell’ avv. Vito Cesareo  

“Giuseppe Cognata S.D.B. Un vescovo dei nostri tempi tra oblazione e san�tà”. 

         Incastonato nel centro storico di Stale�, l’ anfiteatro di Palazzo Aracri, graziosa bomboniera 

del Borgo An)co, ha ospitato una serata di alta cultura, d’ altronde,  l’ Amministrazione Comunale 

guidata dal sindaco  prof. Mario Gen"le, punta oltre che sul turismo con la sua costa denominata 

“Perla del mar Jonio”, su importan) even), che vivacizzano e s)molano la vita culturale della 

ci�adina e dei numerosissimi turis) che gravitano nell’ hinterland e che visitano il borgo.  

         Il caldo afoso di questa estate 2024, ha lasciato il posto ad una serata piacevolmente fresca, che 

ha sicuramente fa�o apprezzare ancor di più gli interven) dei relatori, introdo, con grande garbo 

da don Roberto Corapi,  Dire'ore Pastorale UMG Catanzaro .  

     Don Roberto ha rivolto un affe�uoso saluto ai relatori e al il pubblico presente, nella sua 

introduzione ha descri�o la figura eroica di Mons. Cognata : Sacerdote integerrimo ,Vescovo 

calunniato , Umile ed obbediente alle decisioni se pur ingiuste delle gerarchie ecclesias)che. Dopo 

il breve excursus , cede la parola al sindaco prof Mario Gen"le, padrone di casa, che ha ospitato l’ 

evento . L’ intervento, dopo i salu) di rito, si è soffermato sulla lunga amicizia con l’autore del testo 

avv. Vito Cesareo e sull’ importanza di queste manifestazioni culturali volute fortemente da lui e 



dalla Amministrazione Comunale, che arricchiscono la conoscenza di figure, che con la loro vita e 

tes)monianza hanno contribuito al bene comune. Il coordinatore don Roberto Corapi, entrando nel 

vivo dell’ argomento invita il do�. Gianni Caruso a intervenire nella sua specificità di membro della 

Commissione di Neuro Scienza, Neuro Bioe�ca e Neuro Diri�o, UGC di Lamezia Terme. Nella sua 

introduzione ha voluto leggere una preghiera, che don Roberto ha inserito nel suo libro “Tra Novene 

e Tradizioni” “A Te O Crocifisso”, che esprime perfe�amente tu�a la dramma)cità della vita di Mons. 

Cognata. Il do�. Caruso ha quindi inquadrato la vicenda del prelato e delle suore da un punto di 

vista pre�amente professionale, valutandone le molte incongruenze e specifiche accuse senza prove 

concrete, delineando inoltre la psicologia delle accusatrici; relazione molto interessante che come 

le altre hanno dato una visione molto ampia della vicenda umana di Mons. Giuseppe Cognata 

res)tuendoci la figura di un uomo fedele fino in fondo ai suoi principi morali e vocazionali: 

obbedienza , silenzio , preghiera.  

      È seguito l’intervento di Cesare Natale Cesareo, editore del sito www.curinga-in.it, ha voluto 

salutare il sindaco prof. Mario Gen"le per l’ accoglienza e il pubblico intervenuto in questa bella 

serata  es)va  . Nel tracciare brevemente la figura dell’ autore e la sua profonda ammirazione  per il 

vescovo Cognata, racconta che il tu�o  inizia da quando l’ autore adolescente e da alunno dell’ 

Is"tuto Salesiano di Macerata lo conobbe personalmente assieme alla sua famiglia, ne rimane 

talmente impressionato da farne  la sua guida spirituale a tu�’oggi. Fu un personaggio di alto pregio 

spirituale ed umano, raffinato intelle�uale e grande educatore. Un omaggio dunque dovuto, dove si 

intersecano  e si mescolano ricordi autobiografici, vicende familiari e carisma salesiano, uni)  ad un’ 

a�enta  analisi del territorio, la poverissima diocesi di Bova.   Gli interven) dei relatori sono sta) 

puntualmente analizza) dall’ a�ento coordinatore che ha amplificato e armonizzato alcuni conce, 

espos).  

    La parola, quindi,  all’ autore l’ avv. Vito Cesareo, già Giudice di Pace nella vicina Squillace; nel 

suo intervento oltre ai ricordi personali di s)ma e affe�o tra lo stesso e la sua famiglia, con Mons 

Cognata ha riproposto in maniera molto personale la figura di questa splendida anima, potremo dire 

con le sue parole che: “Mons Cognata è stato un Vescovo che ha incarnato nella sua vita le dodici 

regole del buon cris)ano, de�ate da Papa Bergoglio. dal Coraggio, alle Lacrime, al Mondo, alla Gioia, 

alla Comunità, allo Sguardo, alla Memoria, alla Peghiera, al non lamentarsi, ai poveri, alla pace, alla 

parola di Dio”. Un intervento nel quale è stato anche ricordato il rapporto personale . Ha ringraziato 

i relatori per gli interven) molto apprezza) che aprono nuove prospe,ve all’ iter canonico da poco 

iniziato, un messaggio quello di Mons. Giuseppe Cognata aperto sopra�u�o alle nuove generazioni, 

che in un mondo dominato dall’ apparire, dalla violenza e dal dubbio propongono modi di 

concretezza, di docilità e di pace.  

 L’interessante serata volge al termine, don Roberto Corapi sinte)zzando l’ incontro a suo dire di alto 

livello culturale nel ringraziare i relatori e il pubblico intervenuto, tra i quali abbiamo notato l’ 

assessore al comune di Stale� do�.ssa Valen"na Lombardo, il do�. Raffele Di Lorenzo e il cav. 

Rocco De Vito già sindaco di Amaroni, ha ribadito l’ importanza di momen) di aggregazione come 

ques) nei quali la cultura si fonde con esperienze di vita e di san)tà delle quale se ne sente l’ urgente 

il bisogno in momen) sempre più lontani da valori ca�olici e cris)ani. Al termine il sindaco Mario 

Gen"le ha voluto omaggiare i relatori con una magnifica targa ricordo, che raffigura uno scorcio del 

centro storico della ci�adina.    

     Cesare Natale Cesareo 



















 



 

   

        

 

 

 


